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ro mxk sarebbe per lui ; cesseweb-., 
bé.4Hbi*a:Jò diffidenze nel .paese ed 

^nche, per riverbero, neliajame--
ra. li paese per uscire da una mia-
kttia non vuole punto entrare in 
ùiì'mltraf 
' E'co^sì cbè devesi appareccbiare 
altra bafìfgtià, adesso che il Ber-
tani ha riaperto^ili fuoco :.,.aUri 

appena un votò di flfi 
eia, ài'idinistéró ^ l à politica, co-
lMa1éf;1:he già si ripreserità una 
nuova battaglia. 
"Sei'onoreYoie Agostino B^rtanU lyienti non ^^ caveremp .alcun ri-
Hgualechiedenaointerrogai^ ^.^fì...-. TT.I.««.. K.I ^Ì^ 

sfiato 4cìrÀfi1ca, Mediterranea, ten-
ta Ganceìlare le rlaiiUanzé confuse 
deìrùltimofòto,tanto piifitfA'^ 
k ì ^ ebbe assale t ^ ^ a r e ; per riol 
rl^^^queàtionè di ̂ ^Siitoppàneó^ è' 
parlkadó ''del Medlterrdìieo 'sarà 
facile ricbiiffi-eJ^lpÈìlìtiÈii it&lìa-

Passi lo scandalo défirultiùib 

., .Quel giorno soltótito sare 
qunh,,sul,i,grai\de ibaqina^ln cui 
stianto .adagiatii e non ci sentire­
mo; gravitai^e alle spalle dalle alpi 
là̂ ^̂ tWrbanza straniera a comanda-

-^^m!i' 

^ ^ : 

I 

V9tom,sà^stesso-i deputati e i 
i. 

• TS^ 'S ÌK?™'" . . _'v. ^ ;Ì^#JèWi 
l i ìHiè t^ey^j f t vogUa,G^ e là 
nìassima fretta J ì andare, a diver? 
tirsUallev^ste;:|^||iHSÌ^..'-- .:;• , ^ 
f, (Sta però -ìKfatto che anche la 
©pposiŝ iQneì a quella 5ÌfitepéÌianzà 
ntÉ^dava^^^prchio ptìsc»^%i| 

puntò t 'ae-
a raccdrte;^»s!^i^ Il • 

sibile fall mir^iit^fftfflt^lftè^^tì^a 1 
tìQ'a'ègiorànza 'superiore^ alla sua \ 
éttìssa aspettativa, tanto fiìù che i j 
^ubi stessi amici lÉiia ailWlsìoi^l 

i:''ù£-!-\y 

èro iìhé tjorî î ^R 

sultato proficuo. Udremo bei di 
scorsi, pome^dimmo .gièpipaello 
del Grispi^in questi giorni "e poi; 
tutto resterà li! 

Chi- pu6 lassùmersi -tali • respon-
saBilitàf méntre ile va dV mezî o 
ir prestìgio e col prestigio là 'éi-i* 
attezèaf della tóziò)^?^ tJerto 4tf 
Italia SI guarda^ troppo alle per-
sone è alle loro benemerenze : men-. 
tre nulla sòno.gli uomini e la ara>, 
titudme non e ne deve^|i.sere;i-ì 
dolatria.; -'C . " .K;̂ -;'̂ ^̂ ŷ '"̂ :;.:-.;r . 
, .|k;,nessuno può^gf^^gi^e la gran 

lì!à >déìVattua,le'^|i^ione ; chéc- ̂  
che se ne dica i frSS^j rumô > 
reggiano vsui con0nirc|^^ .,Tri|^n-
fetniai e gliinglesi ^Stàànd^|)er'ib--
hStòónyeiJl- 'Sùdatì^oiveosi=--'^iM 

. , . -,̂ ^ Jltuiti ne j r 

importantissimo c e n t ^ . | ^ ^ ^ i 
tqrrarf^c- g nel .̂ Mar'^JlI^^-^isi 

re nelle nostre questure, nei no­
stri tribunaìij''nei nostri muuicipii 
e Ih altri siti àncora. 
^ 'Agbstinò ' Bertàni, cónducóndo î  
battaglioni della 'opposizione a 
iiùoW*Wghe dovrà tenerê 'ĉ ^̂  \ ^^^^^ ^A .,«« \*^u^,\^ 
diletto questo ; ; ii^ogni^^caso Irf ^'SmilÌ3a^:te!«44^S 
sua interpéllanzàt^ervirài a puri-

Ificare lana e? precisando di fronte ^ 
al Mediterraneo, la vera , politipa^ 
confac î̂ t̂  ai,,ni|pvi destini .d'-Ita-, 
lifts; 'seEwà f aimeaa^ssceveraf ei! la 

viÌA Bokim^oiy Iteviexi} vsd8i;noir/at-
titu4ifte,tltìl;ptitlQÌpo 41 PJf̂ iaajfcIt il 
fi^f)j^roppsito,m8inif^^t^; Ìi,|(*(Ìea(io?:^, 
^,,dì igmiliar^^l', jn,tmo ie,,n?itó|t0,^^^l^ 
leatc^ Sibila é 0 r i n a m a , J V d p < ^ | | ^ 
prenderà i motivi a ih scopi che egli 
Spera raggiungerò daU ingranairaento 
delia*Rfiséia allo spese daU'IngìiiUérra.' 
La sua 'politìoa è co î paradctssàlé che 
alcuni atìribùisGpRO 11. SUO' atteggiati 

!̂ er, àfttspiiala 

L'-amore inveterato dal sofisrao, Paso 
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responsabilità deirestrenaàdaistrai) 
dagli errori degli aj|rf gruppi di 
oppoèliìohe in un 'pìsiitao saturo-
di tànte^biissazze editantiperìcsoli. 

.ìi^Miml 

m^ 
, \ 

'- .1 

t 

remo 

I - ' !• 

V . ' *i ' 4, ' i vremo a. lottare contro sudanesi-di SI erano pronunciali contran. , \ , . : ..^ • -^^^^^^^'^^^^ 
^ nu..^^u'L,^ ì,AA-^^^f.^:i,.i;! ed Abissina ,,^ - o Che 
lèóitàto 

Mf il voto, òosì dato è Sol-' 
, n # | ^ a sovèrchia iiipbf-̂ - ijQualei'èla c^Ht-a posiziona'^a 

tanza,%W'he 'trae^ la conseguenza' ' Masga^^^Nessuno Io,sa, -eî sl sa 

^ • • TO^nu',. ., Mi; .^rcop^f*nde brtóai^^d™ portò,̂ ^̂  
el.^pan il convinci-, i ^ .., . ,. . -%. ,*̂  *"'"', 

' • • • • ' - • - " * ; ? 

so, ne deriva del 
mento che anchf,^apposizione non 
trovasi nelle '^tó9^> mìgJiori.^Be-
pretis ha pur ^raggiunto il, suo 
scopo di tutto- disgregaj^ e iiscom 
buiàré! 
^ i t che no|^Vù6I dill che gravei 
non sìa la ^̂ glpa auche della oppo-' 
iiziongf^S'^^i^alOTì^ n 
dóiiévòUssimè forze'ed àVend ' dì 

.;8tg|iunta per se le siJ^pati^ del 

s.enza or4ine,|C,9ns,umsrndo le forze 
• miglioria':VHM^' • r- /A^m^/y'"'' 

h Ci sono iffeénerali di Àlesàan-
dro ; ma Alessandro non e' è»! 
^^Epbure'uh'capo è necessario, 

riè nóî '̂ ci péritiaino a d ^ fî ahcà-
mente l'animoiiostro sosteuendo 
che gravissima è la'̂ ^òl'pà dèi'vari 
pretesi capi, tutti anelanti al pp: 

(DI^PAOC!) 

\ ̂ rLondri^i^^'^^ ho>: Standard • • MGQP 

che StàaliCombnicò ieri DS fGpànvjHa,̂  
i:̂ ln^̂ dispacci'ó -iinrì p<5rSants. Orad'S^gia/ 
PcaccettasiciAe da; parte deOa Rttsaia. 
dell* accordo ; preliminai'e . ĵr̂ taî ŷ aiiato 

^frall govojt^^^^gltìSQ ê  §taal. :; 
pi,43fcapbeii.è .airn^atjo a^tandra^^, H 

Parigif Ì3 . — L* Havas ha d» Lóa-
diri : Î a risposta d̂ elì» Ruisla' sulla 
ifrféa della "^roritierà è giunta ieri.'La 

unto di vist,a sentimentf^lo e fa ,da™ 
eren^a abitLiala aìle/lusihgtia ed al 

Clamore,popoUi'0, che sonQ,lequftM& 
cair^tteristiM^ièf'yigraìkdétonÉ^'lu»-^ 
80ftb^pWbEÌbi!^tS tóa^^yehi'dik 
Bn'no'tóbqdtiSj^atbi'-ardi^^iì'Cuttrr^^^ 

Be.,_.fo$3fl la sixà.,vaaodottà' reuVmehté! 
determinata 4a antipatia personale, 
papa<ìalBOi:fé6l?|̂ ,,MÌbopdirìat#fta" '̂*pb-
ììjttCR allttpassiona safebbo ind^pd^ 
tli^.un,^tiomè''dì 'S't'iatè. 

^7- ^ 1 . . r-\ 
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tre il sultano nostro'prptetto 'di 
Raheitó; pi^éàso^'Màab'%1n';Srlo 

-.1 coi*fyàiìcesi di Obpck. 
^^ Îndrèmo fof""^''^^' <5he a Suakim 

Cgme CI rilevano i dispaccijnglesi 
e eW quale .risultato "̂ J 
^^Ognuno sa quante battaglie per̂  
difendere .quella jocalità hanno do-, 

,yutò dara^gl] inglesi,,©, quanti de^|j|.| 
nari vi sprecarono.(Però gli ihgle-
si avévano^^-obbiettivo del Sudan 

^ 

I^ussia non respìngo^ìl tracciato ga-
riérale dèlia frontiera stabilita a Loti-
dra mW non amraestte alcuni punti di, 
détUgUo conaistanti specialmente in 
pascoli. Le difficoltà defilano, special-, 

finente da màliriteBi topogràWèi^e da 
insufficienza di' carte'. "Sperasi nell'ac-

- . • • ' * ; - • : I ' l | 

cordo finale, ma in seguito agli im-
bar^^^i deh attuale situazione parla-
raentare dell' IngbiMcra è ìmprobabi-
le nna 'sòluzione^^^àvanti di alcuni 

# . , , 

> 

4facoraggio IK^mpere il nodo 
gordian^j; ei'jabb^andonis 
chéi^l^potere'4engono*di^sbverchioirf 

Si scelga un'allfo^'capol -̂ - -
Certo alla definizione della ui-

tirila* ihterpellanza ha •nociuto Fat-
téjggìamento ' del CaVroli "; cfieccliè ' 
se ne dica, la memom dei',iatti 
di Tunisi è ancora troppo recente 

• j|y][iiella occupazione concE t̂enava-̂  
I si colla supremazia ìh''ÉgittO'; ttói 

che cosa vi avremo a fare per sa-
grifìcarvi denari è^^irsangiié dei 
nostri figh? ^^' 

Ciò mentre nuove complicazionr 
Dossono da . un istante all'altro : 
scombuiar*?,-,)'Europa,, e.; mentre 
come tutti sentono,,!'alleanza della 

i potenze centrali è divenuta un'air : 
1 leanzache^potremmo. chiamare ne 
' gativa, Qualora non la sentissimo 

póloro " sovra noi gravitare, colla meno-
ffiziohe delle libèrtà^tttèrnè?' "' 

L'attulif^olitic^t jRternà-^^-la 
fatale cptìseguenza dèlr^stera ; la 
trìplice alleanza clie.heasun bene-
fìciu ebbe a recarci wteva essera 

• 1 

uba necessità dopo' i fatti'di 'Tu-
L- ' -1 •-. , ' . ' - - r ' - * ' 

njsi e Marsiglia,.ma oggi bisogna 
e quella piagsi; A tuttora aperta e j tornare sui vieti passi e! compren-
siaiìguìoante. Ĵ a nazione: non, lo \ dere che.ifalleanza.coUIInghìlterra 
vedrebbe salire al ministero che 
colla massima trepidazione e dìf*̂  
fidenza. Bisogna adunque che Top- ' ofenî -dissenso còlla - Francia, la 
posizione fàccia intendere al Cai- quale fìnibbtìe'àUoK le gelosie e-
roli che eventualmente il ministe- i dispetti odierni, ' 

giornii . 
Farigft, Ì3. -^ Vllavas ha da Lon­

dra: Il governo ihglè'se mantiene il 
tractó(ì*fiÌ«lo à Londra e*fÌl^t^-
gè le domande della Russia. OiÒpro-
dìiiie evìiientemente un ritardò nei 
negoziati 'ma nulla indica siano sp-
Pl^^giarite dìfifÌGoU^ tali che possano 
giustificare atcuit pessimismo. EUìenst 
che ffiìtìndo^^là'ÌRusslW^iàtto \lMtìpor-
tante concessione dì abbarifonare la 
lifìeà^^lStegica di Zalficar cori granào 
malcontènto del'ò^^^ che 
vi scorge chiusa l a strada dì Heràt, 
l'Inghilterra kcpónsentirà a lanciarla 
iU'pOss^sî o di ^IcUni pascoli^i^yòiii i 
turcomani servonsì atttialmente. Sem­
bra itnpossibìlóriòn sì addivenga ad 
un accordo che secondo informazioni 
positiva desiderasi tanto a Pietrobur­
go quanto a Londra. , 

: ' ^IfferbioRNàLi) 

i 

puf^isala assicurarci la libertàdel 
Mediterraneo, -tfaiCéndo pur cessare-

,La linea.della frontiera afgano-tur-
comaìuia sarà probabilmente (quella 
sfceasà, eh„^|)roppnova il commissario, 
russo, ingegae|%Xassar, line%ehe la-' 
scìa. Penj deh aUafcJ|jissiae;Maru3eiack 
aU'Afgariistan. L'InghìItbrra e l!Emiro : 
Abfi^r^hmaW I* aocett^ji||^^,L' Inghilter­
ra esige una convenziontì formale, la 
quale, rìtiénai sarà acceìiata ,*dàlla 
Russia^ • * 

,PresiliÌeoija ^iancheT\ 0Ka»2 20' 
Discutesi il progatto di legge suUas 

reeponsahilUà,incivile dein;p.»4wj ^̂ ^ 
i^J,rendUpj^]l^9 aUrKcommittsnti p^\A 
casi d'infor^ypip. , ^ ^ ., I 

GnmaMi mantiene il^pcogetto mi-j 
n)^t9,i:iaje.:i ,. V 

JLjpoìafeore C/ìimÌr^i, difiliìara che la; 
Oommi§|pri8i;spfp|r»44anto.4l contro.; 
progettp^fpni^jliie^Qndìinientì. .. ..V 

,^àrxc^riiMgi approifa; ohe jil Mini^ 
nisjipp naaiìtonga.vl^lttp.pi'ogetto per-!| 
chà %^&\\<> dena.co.mmissiQne h a ^ n s i j 
un carattere preventivo,; ina, soùrî iâ j 
gì* intraprendìtp||iaUa responsabilità. 

Bonacci loda Grimaldi ^ dì aveif^^fatto 
proprioi il progettò d&'Wrtirjch© ègl|l 
voterà perchè giusto, umaiio e politico/ 

Prinetti non approva i! progetto per­
chè non diraiauisce Je dJsarmpnio-
sociali] accennate dal Ferrari.'tl^^ i 
, Pco'snso proporràdegltemeudamQnti^ 
.. FtìsoHni accdtia la derogazipije dal 
diriitó'comune pei*chS nella disugffl 

ilglianza intellettuale e> finanziaria? fra 
operai e intraprenditori, tende ad av­
vicinarsi air uguaglianza giuridica. 

Lacau(?fepfesenta la relazipna^ul 
bilancio df assaataraènt'o 1884 85. 

osserva che se la legge deve 
provvedere a tutti ì disastri, oiscrgnii 
ricorrere aìl* fSfciirasìohe obbligato-
ria^ per prevenire quellì.non doriyàriti 
dàUa riegiigeaza d̂ egiì im^(^^|iditorì. 

Parlano in vario senso vari altri 
oratòri,^ _ / • i^0^;,'- •.,•,',, ,.,, 

JntàZt b^ópone ài rimandare algo-
verno la legge per un ulteriore studio 
póVchè M f non rispónde all' applica­
zione, al prineipip ch'egli accetta. 

Il seguito a venerdì. : '" 
,.G^na?a'WSjsonde ad ùnVinterrogs-

zijepe:di Righi, che,.?ej*,4mmijfiis|8ir 
zìone dalla rete Adriat.ica dovrà tra­
sferire altrove gU uffici ftsrroviar', 
Verona avrà uà altro correspéttivò.' 

/?2(;/iS prende atto. ^ 
4nnao,ziaai un' interrogaaione di 

aiiìaU m il Miniaiero dello .g«errft_ 
vogUa pubblicar© sulla Gazzetta Uffi­
ciale glieUratti ai rapporti mUiiari 
dai MW Rosso. 

Levasi la seduta alle 6,30. 

> 

/si^ ieri ali© 3 fom. dopo^una m 
corata e laboriosa reiasionell^éav.iErr 
tìoie; Vitaia, delegato straordÌ!aaMMlU}|̂  
minato dal Ee a reggere^ il n̂ ^ 
Qp>murià; durante l'interragnò'J^^Mìò 
iU«uOvo OonsigUo ComurfftK^fe^ .> 

Di 60 consiglieri 5ì M i erano pre­
sentì; man^a'vario al ; loro ppstO'^4ue 
pTOgressistì e quattro irtìoderati. 
, JT a f mi nata. 1» ye ì a 5|o|* e. i l eayj; 

^ il:> candidato ehé'jpUèQriOsil^^^ 
numero idi nvoti, va' ad.iaBBumére/jlfi 
Presidenza per: la mocòihs della Qìua* 
ta. Ma !U,ex-sindacO'Oad^^^minpror 

ap,aciala per la. nominatdeli^m^ssorei 
ansianlo, ichMddve tangere m t e . - d » 
SindaoOc"ig|^^< "•^^#--'' '̂ ''̂ '̂̂  '::'-;̂ sO' 
., .La pròpóst^^^ '^RRta ;'ad'i'Una& 
mivta.i ed a taTcanca viene^ 

^dalle urna il S in tep della 
mtria'̂  Giunta avv.'-'caî ,̂ |̂̂ loh1î :̂ <^U^ 

• .glielmi^^oapti ^ 5 | ^ | | ^ ^ - I l i É t i y a-

,>ate^2. schifi 
o»OpO<:̂ ò ài ^^a»aa,^allS*homìl!a d^U 

assessori efféttiVì, ed a 'quella '̂ '̂ ^ 
soi^pìenti.'̂ ^-^^^--••••^- '̂̂ ' "-•-''• -'"•' 

, . - ' i 

-Sonò*'eletti effettivi Fiorini (con voiÉi 
5i), Bresaola '^) , Goir^n (48)J^Rffi^i 
Tessari (tìf), Z^r^èl!^^52), ì l t a l t ! (52)1 

fùmlentt Vengono nomina t i ' ? !^ 
ioli (47|rPerina (49),%o(|$miedt (51): 
e BrasaVola (5!) ; é; c ó ! « Q i t ó a ; ^ 
conciliazione per ben qùaftWéWry 

^>lRtìÌ«mynÌffaccettata," fr%tt^. 
QuèstaMa i r o n t ò ' ì h 'tutta la su 

nuda verità. ^' ^ 
Kd ora due parole 

.'-•^''LQ urne elettorali hanno mandato 
l u i reggenza^ del no^jtijo^^SpSuifSJ^^ 
minoranza che pu^ tener alta l a tes t i^ / 
efibftttéPè i n • b^epcta ìmpbnendbsi'^ 

unque soprafuziona di coloro-eh 
lo Sgovernarono fino ad bfaif^t 

à5 

'i-li 

!..t 

en ^i 

r-:^J^S£J,-

ms 
me 

I 

Gli amici del popolo io spero che 
tuteleranno gli interessi del popolo i 

MM 

ìSg;i 

non quelli della grassa borg||̂  
della nullità. 
< f rà^ le' tanta che^àlvono di pianta 

sradicarsi haVvene una che oltre di 
^ ^ . . 

' snervare le finanze del povero popolo 
che lavora b patisce la fame non' fa; 
che arricchire uria'Ditta ricca a mì-
'lioni.'" • • • .^^ -.^V^imd 
: Mntendo '̂̂  p^r W ^ é r T O ì ^ i ^ a t ì a 

itransazlona su questo' oggèttO^^*''li-'-
miglìanza di molta ó molta citta d'I­
talia quefjt'azienda si' doIibèVì vada 
per conio del Comune, ed il;cosp»ctto 
cespite non rimpingui gli scrigni ^l 
un finanziere, mei lo si adoperi per 

^^l|sanguàr#*l^iaghe della i ^ I r a W l l ^ 
; 0 voi f i t t i deUpopolo,i^ p è p o v V 
guarda, vi segue e vi giudicherà. 

/^Secondo mie particolari, e direi 
quasi precise iriformazìorii, il nuovo 
sindaco di Verona sarà probabilmente 
l'avv. Guglielmi. *'̂ » 

Il Guglielmi cho dovette dime^ttpf||^ 
perohè'^non condivideva ì perisiéri ed 
i progètti 'dalla defunta G'urìta'^ W ^ ' 
quìsscaht In pace — sono persuaso che 
eoU'attuale di rfgenarazione ssiprà sta-' 

- • • 

-^F^L. ' 

'-_ 

\-

-^-:r.-v::^:;i 

-I 
•fcr--^ 
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^ j - ^ ra al suo posto qual pilota importer-
rito;p0r la salvezsia d8| | | ,nave. 

.** tWtìstore ed illustre caratterliltH 
cavi Antonio Papadopolì è partito 
volta di Vicenza dopotayer dato due 

: . L r mf'^m 
I K K ^ S f ^ h ^ • ^ F ^ -

, clfiess nei comuni di Campolongo Mug* 
giore 0 di Oaorle. 

Col pri W di gìogno si aprirà un 
nuovo Uffizil^SstBlo''di # ^ l l a . a 
S* MhhèÌQ dei IV ed una Cóllottoria 

i 

l^^ppicsentazìom in unione ai, n o s t r m o a t a l e di 4. classo a Torre dì Moatq» 
istori 0 l'altra 

I - - -, '•^f una 
•fi 

- • . . ' -

lodramm&ticif nm 
al Diurno, 

predo sìa sua intenzione 
capWS^Sft ie à Pàdova, e la 
d* Àntanorè sono sicuro riceverà da-
givamente il veiortuio degU artisti. ,, 

*: ài'Biston ì\ 23 corr. andrà in 
SQQmf Ebrèo per sola 6 recite.' 
; ^ e Ì ^ W a si susseguono con una ra­
r i t à irorUginosa perchè co l i giugno 
questo teatro è impegnato per ìa com­
pagnia del cav. Giacinto Gallina. 

Il Diurno taco e... ta^^jo an^K»-

W ^ o t t » , — Il cottt« O^car do 
auTeon rappresentante la Società d 

gaz in Verona-fu oondannàto dal Pro-

cominciò r impalcatura ^ se lap^j|tl^.^f||.y^^^ dei ooÌè| 
nua oftsLvli^avremo pròprio dei mosil ^ Si adóprano s^ivirìsslme prectî  
i Né ciò óosiifcuisce ai9jt|sinto uria In-
décffi'a, ma anche un pericolò;'per 
poco l'^^ro giorno noiLiiiinmo anche 

-^^mi 

- ^ . . • - • - ' L ' - -ÙL^i'^^ii^ 

iomw 300 lire di multa perchè il gas 
dà lui fornito ma™va della neces­
saria depurazione^sdalie perìzie fatto 
risuUa che conteneva acido solDdrico 
in doa^^JiaJi da recar pregiudizio alla 
salute. 

• * - ^ 
'-y 

« 

tagj^ltro Che tenera. 
Oì pare ohe ài potrebbe ipìngeî o îi 

con magUJi?; sollacitudine i lavori, 9 
che anche il municipio potrebbe al­
l'uopo prestarsi per BolTecitarti coma 
sì conviene ; esso tanto solerte ad e-
aigere tasso non potrobbecoiptre, co­
me orédiamo si faccia a Venezia, con 
una tassa queste occupazioni di vie? 

mw^. 

in cosi rischioso contatto dei germ 
più pernicCiosi. Si vive in mezzo al 
faoco, e nm^ejflprò se ni,^eiòò im-
munì* 

Le m a g g i o r a t i m i non varsero, 
lesempiòi V^eservaro dal colèra 

un; àottore ansericano, il quOTj nel 
novembre scorso, ffeo^uentava i corsi 
del professor Eoch, e fu colto dal 
morbo trattando ì terribili bacilli. 

lì governo impose assoluto silenzio 
su tal fatto, per non gettare irragìo-
nevòlf"'allarmi nella popolazione di 

lich Àhstòdamo e 
^ s «^". Ai !+" 

. >4 

- I J L - " TiJl -

r , |•^^ ^ _p| ^ 1 - -

é! 

'••r--^'-^' 

_,.' 

C^stelfrasavo. — La fama di ze-
a n ^ ^ d abile ageni^di P. S. era 

precorsa aUa venula qui dal si 
^VlBntino De Biasio maresciallo dei 
R. B. carabinieri, il quale ad Asolo, 
Ove quale brigàdiora feomandó |jgr vari 
anni quella Inazione, aveva compiute 
importanti operazioni^ fra cui: la sco-. 
porta dell'ingente furto in danno di 
QQel Monta di Pietà dopo nove anni 
che era stato perpetrato. 

E (jua pure egli non ismenti la sua 
tamSfivondo ottenuti nuovv ĵ̂ jlji suca^ 

, l ' I ' b . 

C S S B U •• ^ ;,;•• 

Bene assecohWto dall'opera sagace 
Q solerte del R. Pretore signor 
QusgliCjott, Alberto, potè fare r&sszia 
di ladrii che con frequenti furti e ta-
itt'no d'entità, infestavano ì Comuni 
del distretto e 

Onoire al bravo marescìallol 
•:e'eÌDaÌ0g0Sa«'-^"Il Consiglio comu­
nale passò alla nomina della Giunta j 
llliVriaaGivk^fcosi composta: Pietro 

Ohiereghin con votiJ.8, Scarpa dott. 
yotiit^ doM^ Andròa 

Renier con voti 14, api. BlSf aldoTòm-
maso e®n voti 9. 

Non,si sa se rsignori elstli accét-
iQrannòJl, mandato, e, speciale:mìe 

dui>ì^^^o 1* accattino ;i sigìiori 
t. Scarpfd^ avv. Bonaldo. 

ì?^B*«, si* oi«|f :T7-.,Come ogny||ìao 
dottryincenzpTeplìip, mèdico del­

ia Vana d'oro ha pubblicato le Note 
statistiche d' idroterapia relative a 

Jl'|miportante stalsiiìmento (1884).-

l e nostre ippendici 
•^ ÎJ' attuale romanzò gè ormai 
nelle nostre Appendici al suo|er| 
minef'^po avere suscitato tante 
à^ittative è fatto tante 

• I \ 

ai.nostri lettori. 
Êfìnio quindi corso immediato 

a''ffn altro romanzOj scritto esso 
pure espressamento pel Bo^cih^ 
gitone Q che porterà il titolo 

I 

minore lontezzai , 
' aXfói^sUotde. — lori in riviera 

delle Lavandaie e S. L u V cinque 0 
sei ragazzi ai dl i lMj^spassodì una 
panéglia a nàmì precisamente sul 
mozzo della strada, Vi «bbe un mo-
mento in cui U battaglia fu coai viva 
da impedirò in modo dissòluto II tran­
sitò dai passeggieri. 

1 lavor%f*Uora, si farebbero certo con j Berlino, o nessuì^ giornale ne fece 
motto. Ora il Kocb, nello conferenze 
sanitario di quanta settimaj|t|^;pub« 
blioate dalla N<^0^deutsche ÀUgeniei' 
He Zsitung] ha voluto ad ogni costo 
renderò pubblica la cosa, per farsene 
forte contro 1* opinione dal dottor Pet-
Mnkofor di Monaco. 

• r ' I 

caso del dottore americano^vjene 
narrato dai giornali come una 

' 0 

' ' - • - V ^ -

' - • • ^ V . : 

Una donnaitcha non poteva falena, pUof cblerìnaj ma il professor Fluggo 
BXìo di andare m\ fatti suoi volle i assicura trattarai di vero colàraé 

ihi^!^.-

lìO 'ai r' 
tmm. 

-F\^^r T.-V!. ' . l i- . 

Scritta^éblla brillante e fauta-
stica pennaj.̂ ^!r amico Luigi Via-
nello esso scenderà dólcissimo al 
cuor^fflìe nostre lettrici, che tro-
veranno di iQescere in quella let-

i tura i palpiti più reconditi dei cuo­
ra air ammirazione più pura dei 
misteri Jetìa,|,,natura, ^ed alle più 
fantasiose descrizioni. 

I 

3 
. 1 

% . . 

^ 

|liB]:eft*6à d o t t e fabferl^lfte e-
icE'M©. --/Padova è proprio 4ìi^città 
della fabbrica di S> Giustina, elle non 
finisco mai* 

- ! • - • ' . ' 

Bastaj per convincersene di più^ 
passare davanti al Teatro Verdi, che 

meno di andare pei fatti suoi volle 
avventurarsi di attràvoraare il campo > 
della mìschia, ma non l'avesse fatto! ; 
Un tasso la colui nella schiena couw 

- . ' - ' " • • I - ' : --•'•• '-- , - ' , ^ / - ^ " t • ^ • • • | 

tanta .violenza da farla cadere distesa 
* . • ' , . ^ • I • i • . - . - I 

suyilljE'i'eno. Ebbe la fortuna di ca-
* w s o ì a con un acùtisssìmo dolore rno-

mentanéo. Ma se il sasso, fosse anda-
to a colpire il capo? Eppure, quan­
tunque su^^i^dssae queuo, ì ragazzi 
continuarono^ il combattimento. 

. ' • - . • • 

gtt . — Abbiamo ièri annunziato che 
i l ' prof. L. Brunétti era pafssato a 
Gottinga alla legione del prof. Flugge. 

Le nostri^yaptizie vengono conferà; 
mate dal CapìtmFracàsàt^Qh&I^^BBBQ 
come il Brunetti era andato in Ger-
mania per udire UJCoch, aggiunge che 

5 intanto due settimaiie or sono, il pro­
fessor Koch ^u^^^flòtqinató profaesore 
d'igiene alî  università di fieriy|g, e, 

oòminciaoy^l j^i^^riasto il 
f elisioni/ha^'do-

?fm^'^')..KL^ 

i 

.•^.!::y; 

^'corso d e l i r i o n% 

•^.^DT/^,.-

Ì ' ? ' 5 "^ ' " l f t« | ^« ' ' ' ' ^^ f ' a | | **^ -^ ' ^* fa to^ t^ «ospendars ì suoi corsi 
. . j^ febbnme^ 81 lavora, forar*ppu«to j p.^tici • di b»otero!ogia. EgH «esso 

perchè riiÌAtto nel decorso anno ha, 
col rifticimènto^QBsató di essere. 
nuovo 

Si passi poi in Viiit Maggiore e ve 
dasi anche là sa il sistema diwnòn 

• • j 

1 

- 1 

terapeutici alla minò^^jil 

^opuscolo è stampato dal FonUna-^j^Lprogredire nasi nella fabbrica non sia 
Il Tfìcehio i i p a coi fatti o i riauì-̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ proprio della città. 

Là suU'angolo verso Via Bolzoaellàf 
da lungo tempo si sta restaurando, 
come anche noi ripetutamente ave-^ 
vamo chiesto, la ficciata sgretolata: 

^di quel fabbricato: ma II iavòî o hqn 
^progredisce mente, anzi adesso ci sem*' 

valore 
4ella cura, alla Vena\ d'oro — valsi^ 
che egli discute scientificamente. • 

Noi richiamiamo sullo stabilimento 
parola l'attenzione del pul)blipo. 

^ 1 ^ ^ Ih t 
Nel corso di, questo 

anno^^$lla proi|ì|̂ ^̂ ^̂ ^ di Venezia sono 
étati istituiti nuovi Uazii [Mtalì di 2. 

4(( W' 

V 
bra che vi ci troviamo neli«à stesse '' 
condizioni del -primo giorno 

- - .-^ lâ ^ -̂

,. .APPENDÌOli' 

%m 

fl, ->='--,'-•• -

Voglio narrarvi upa storia. 
^Sentiamola. 

Marco, le mille volte interrotto, 
commosso, narrò a Silvio quanto fe­
cero Sara e il barone Italo Pergher; 
nascondendogli poi il vero nome di 
lui; tale era bordine del conte di 
Valletta. 

Alla ilne gli consegnò la lettera del 
povero F^rnandOt 

— Ed io non sapevo nulla I Povera 
1̂  mia Jone infelice I Ch'ella sìa m* 
cor viva? ChMo possa ancora sal­
varla? • ^^ 
.~r~ Spariamo, conte. . 
-^ Ma hai tu le prove, di quanto 

fece Sara? 
r • 

— Eccole Una copia esatta della 
lettera c h ' a l S scriveva il Pergher. 

, Silvio lesse, nò fece motto alcuno, 
sol gli apparve sulla pallida faccia 
unA truce espressione. 

— Gha pensato» signore ? 
—» Questa sera, andrem al cimitero 

ieverem la cassa della mia Jone e la 
'^l ' tef t ìmo alla viUu, Altiaerì; Sa rac i 

^resQteA ail'iilt^i^ vita,. • • 

^ . . 

Sissignore. 
Alla sWa cosi fu fatto ; scavando si 

rmvenne il/faZzoletto della contessEi. 
Di ritornò in casa, la contessa stra­

volta, mezzo morta dallo soavento vi-
de il complice (ihe portavale ilfazzo* 
letto perduto, 

; Il Montirosa nascosto poco discosto 
,dall'uscio, voleva una prova novella 
dc|ir ìnfainld^i, quella donna per |iu-
nirla. 

- ; ' ' . • 

Marco sì prese l'incarico di dar-

— Ma chavoiete? non v'ho ricom-
pensato abbastanza, perchè sien finite 
l'esose vostre protoso? 

— Non saran Anita che ad un patto, 
signora. 

• — E . n u a l o ? chiese tramando U 
donna colpevole. 

^mì narriate filo par s^fjno, 
da ohi sapeste che la nobil vostra so-

iiqrelia era risorta, come ultimaste il 
progetto di perderla, d'infamarla in 
un modo tale da togUorlo k ragione* 

™ Pazzo l 
— E noa fatemi T innocentinaj la 

lottora che vi scrisse il Perghor va 
• r ho mostrata., '^^y^^^^-

— E vero, l'avevo Ictrdata . 
— Vi rinfrescherò la memoria. 

' E le lesse la copia, inesorabile co-
me un giudice. 

-T Ma bastai bastai 
— Non basta. Dovete commsai^r-

melA. 

oonsiglìò quindi a l Brùn^itii di recar 
si a Gottinga presso il professore 
Flugge, il quale tiene appuntò simili 
corsi »U'università, oo^^ifeUcììltnao 

Nella scolarasc%^umeì^òli^$el Flug­
ge, fra i c/pllli biondi di tedèscBìT 
mglesi, russi 0 amencan), spiccano 1 
oftpeUi argentei del Brunetti e c^è 
sempre una sorprendente gara di stu-^ 
dì. Si lavora ìndefessumeute otto 0 

I - ' • ' ' • ' - • • - • -

nave ore al giorno, esolp; la vacanza 
domenicale viene rispettata. 

'Nell 'aula silenziosa sf^Souivano e 
studiano i parassiti più terribili, non 

i 

: 

assicura trattarsi di vero colèra. 
Cosi le esperienze procedono serie 

e feconde. L'Itaiia, tanto pròvs^ta dal 
• 

contagio, non dove rimanervi eatrà-
nea. Il Brunetti stesso vi divulgherà 
il risultato dei suoi studi. Intanto il 

r 

vecchio maestro rivive d%R4iscepolo, 
a grande edificazione dei giovani col-
leghi di Gottinga, 

.1 u o s t r l - <e£am«@iti'aa'fi<i'.̂ . — Do-
meniea 17 corrente i nostrl^^avi ca­
nottieri si recheranno a PJ | | zob , poi 
a,CamporSan Martino in carrozzai per 
ìndi ritornare a Padova in canotto. 

Se non interverranno ostacoli, spe-
riàtno di potere anche noi far parte 
di questa «letta comitiva di giovani 
forti e vigorosi. , 

W^^^r® V®i'€ll<.'-" Fa publicato 
il manifesto par l'a'psHiira del Teatro 
n'itta prossima Stagione dslla Fiera 
delSanto, 1885.-V • -"'".̂  ^^^mm^ • 

^ , r I ' 

Si: ràppresenteraunòt come à noto, 
ie due. grandiose Opere;bàÌjò|,Ji e 
Bparti|i sono V^'P'^lòtà clelU 
Bicordi di MilaiTo: 

1* Me/Jstofele,Opera.bano I n r S t t i , 
prologo,ed epìlogo. Parcle e musica 
di A. BóUo. 

2* Jl Re di Lahore^ Oparab^Jlo in 
5 atti. Parole di L. Gallet,, musicaci 
Giulio Massenet. 

: Ed ora ecco l'elènco degli artisti 
per Ordine alfabetico a senza distin­
zione di rango: 

Prime 4Qnne soprani; Copca Fran 
caschila » Fernv Germano Virginia. 

Primadonna %§ji>^o soprano: Man* 
tellì Eugenft : : \ ' " 

Primi ^enòrif Ortisi, cay.> Gaetano 
I l • • . • . ' I , 

e Puerari Enrico. 

Guftccarini Ag 
0. 

rimi hassil 
Vidal Antòhio. 

iT^mre ^fmprimario t Qo^^JUit* 
ibòio. 

concertatore e dir^tore 
d*or^liBntra : Brigo cav. Hiccardo. 

estro direttore dei cori e dei va-
(7a»?i: Orefice Vittorio. 

Suggeritore: Kenier Antonio. 
Ispettóre di scena : Fossati GtustppQj 
Violino di spalla, Cimegotto Tom­

maso «- Concertisti d'arfl^, Eocca 
Luigia e Priulì Giovaiuii Battista. 

N. 70 Professori d'Orchestra — Ban­
da sul Palc()BcenlGO>- N. tìO Ooristt 
% Coriste — N. 24'0(fi^isti ragazzl^;^ 

Ed ecco la Compagnia di ballo: 
Compositore dell^ Dame:,. Magri* 

Francesco.' 
ima ballerim assoluta : Oiitroiz 

Felicita,' ; 
Prima jl^llerina italiana f^^^tìda-

gnotti Emma r^ Prima mima,'S:ic3ka 
Emma, 

8 Prime 

î  

- i ^ t ì i 

m^ ^= 

' - • ^ -

V̂ ^ 

MiUm-

* • I -• 

ierine J i s t m 
N̂  24 Prime ballerino^ di .̂ ^̂ mezzo òa« 
rattere. 

La prima rappreseéfMòne avrà IQÓW 

j t • % 
; * ; . ! ' • . 

TJ 

go il 6 giugno coll'opera-balloW^fi/ì 
8to\ 

quest'effetto là masso corali e le 
ballerine dovranno trovarsi, cg^^f BI, 
suol dire, alla piazza il 20 0. m*; gli 
tfrtUti di canto pai Mefìsiofet^^,m. 
;,̂  f©?itór© @ajrlSn*adÌ.'—Il.distitt-: 
to attore Gìraud^l^i voluto regalarci 

Cln suQ lavorino in un atto ìli-, 
• • • • ' • • ' •" à M - ' - '.••"•:m^vM<. imom 

i^mir 

a 
l r » - n 

titolato Maccett da 
Cort d*Assisi, 
. l 'u eseguito alla perfezione* 

• . ' ^ _ 

La Giovanelli eostogiìe l#sua parte 
con il suo brio consueto suscitando' 
generali applicai... repressi dal caniU 
panello del Prestóiinte, che d i r i g è # 
il dibstlimento. Obtìmitnenta àhcha 
Oorr̂ BÌU. Ùiràud fa poi il varo ti grò 
del ; presidente. vyv - j 

Stassei^a una briUantissìma ootnme-
..M sindìeh BértQld, 

m^ del conce|^^ohe darà la Banda 
del Comune aO*adova, domani dalle 
ore 7 alle 9 pom., in Piazza, Unità 
d'Italia: " !:-^ 

1. Ppljca 
2. Meaurka 
3. Bivaccò 

• 

Patrslla. 

Fiora — ZtvartaU , 
- Viso àa han — Persico. 

UAssedio di Leida mm 

I ' 

5. Pot-pourri 
' • Stippè. 
6.̂  Sinfoaff 

Luisa Miller — Verdi! 
—' Dorina Juanifa 
_ i • . 

jrtciZe — dott,Tea 

4-L.'<n •. 

Mai, mai e pòi mai. Alla fine, 
non tremo. Chi .siete voi? e quali dì-
ritti v'arrogate par interrogarmi? 

•— Bène, bene I fate come v'aggra­
da, aspetterò 1 vostri comodi. 

E s'assise con le gamba a oavaMiiii^mr 
cloni. 

— Ma santo DioI Ci vuol bene uui 
ìmpudauza per entrar di notte 

delle vostre ^tc'Éiiàrazionir 
- • i 

'icWpl^IpMi 

''m 

^ r • 9i3 4 

rdtf 

1 

ineila mia camera a votarci restare^ 
chiamerò mio marito. 

— Eccomi, sigùora ^ prònao alla vo­
stra prima chiamata. 

Ed il conte Insalando spalancatala 
p.9rta l^Jeco veder una^pecia di ca-
peiU uftiente con una cassa di zinco 
aperti,^.pareva aspétta^s^ un cadavere. 

Sara la vida e ge^ò un grido, alia 
truce espressione del' Montirosa, le 
parve comprendere, si rivolse a Marco 
^ f gridò; 

^ Traditore 1 Avqvo comprato il 
tuo silenzio. ' ^^ 

— Eccovi i denari, sigfòi'a, or non 
ho 0if'"Si3ogno di nulla ; mi resta il 
patrimonio del mìo figliolo. 

Saira si vide perduta. L'amor che 
I porti^vA al conto s*ora sempre più a* 

limentato dàPfreddo sprezzo di lui; 
gli s'inginpochià dinnanzi non per 
chièdergli perdono, per dirgli quanto 
ramava. 
— Silvio, mio Silvio, t* ho sempre 

amato, ti ho troppo amato I 
— Fratricidai risparmiatemi Venta 

i^^ 

I 

I l • 

I 

( 

I 

ccovi un 
veleno "̂ che non" vi farà troppo soffrire, 
od ecco la b j i^che v'attende, que-
st̂ ĵQ ôtta dovrete essòi^^epolta. 

--- Ahi no,.^^;|flon troppo giovane; 
Marco, consegnate questa donna 

al carnéfice, 
-^ Sarà fatto, conto. 
Ed ambedue si mossero per. uscire 
— Rimanete! gridò Sa^Jngoiaudo 

dìspieratamento il veledò* Sietò con­
tenti ora ? 

, signora; risposalo il conp^ 
t e ; vói, Marco, sorvegliate all'agonia 
di costei, richiudetela nella cassa, ed 
avvertitemi che la {>orteremo al ci-^ 
mìtero. 

r̂- Silvio, Silvio t'arresta. Almenqi 
una parola, ua:bacio soloK chi tahto 
ti ha'amato., ,i!̂ ;̂ ., 

Il conto rabbrividì d'indignasiona. 
Osava chiedergU un bacici 

Silvio, Silvio, perdonami; stam» 
vicino ch'io muoia guardandoti; 

gridava la morente^ mentre il 
tiìròsa, ìngiiiocchiàto presso alla cassa 
aperta, baciavala; e riponeva come re­
liquie in una cassetta le vesti della 
sua povera Jone, intatte ancora. 

-^ Via da me quegli spettri, urlava 
l'agonizzante, trattenetelo.... Giorgio 
mi chiama.,., mi stende U bracciiBk.... 
vuol serrarmi.... ahi solTocol soffoco! 
Ecco il Pergher che ridai La pazaaj, 
la pâ ŝa mi stringe alla golU| mi tra-

saro. 
7.' Marcia 

1 • 
: I . < 

b a M f 
-I 

ne Spohr, 

a 

^ 

-fm 
".̂ '-Tf-ilr 

scina al suo posto nella 1 tomba. 4ii { 
iapn'VogJ^l non.T?9glio;ì , 

E cadde riversa al suolo. Era mòrta! 
Marco s'gsoiugò lo gocciò dì sudore 

che mescolato aU» lajgrìma 1* innònti* 
davano i!^J|ito» ie cliiuse gli occhi,' 
#IM.p08Ò sulla bara, IsÉft^rinehiuse iì 

•'J ̂ i¥i II iT^n—'f-" • 

raggìuuse il cento che in un'altea' 
^;||anza tratteneva i singhiozzi^ 

V - Voi pure piangete? sospirtV il 
nobile vecchio sventurato-^ : 

^^ Era una grande colpevole,mala 
* ^ . • " • • • • • ' • 

sua morte fu orribile, che. Iddio; l<3 
perdoni, com'io la scordo. 

—̂  E così sìa. 
-^^Marcò, non una parola di quanto 

sovvenne alla mia povera Jone. 
ife; — Nò a lèi, nò ad alcuno, signor 

conte. '• -
r , 

( -«-Domani, anzi gjest 'ogg!, òh^òpélfe 
mai la meziiaaotte I scorcia, partiremo. 

Senza ripos^Kvi? ; ; 
E lo potrei ? 
Che Iddio vi protegga; io resto; 
Povero « nobile vecchiOjqul BUI 

m\o cuore chMo t'abbracci. 
- - _ j 

Marco si gettò fra le braccia del 
conto. 

Addio, addio;ci rivedremo, lassù, 
mormorò Zabloni commosso. E fuggi 
dalla villa dopo aver sepotUta la con­
tessa Sara. "\-

I 

ŝ  
1 ^; - ' 

•̂ l i l l t "-: 



I T %\ 

'^r.ij?^-r-

I ^kt — Due amici si m-
centrano 

P ^ ^ y ^ ^ s i afflitto.., 
^EVcoldai funarati di mia saooera 

i adoUora tanto la 9ttf|«¥Ìorte? 
a quèsio... Ma il s 

noi ha detto cheMa rivedrò in ciéìo. 

• 4 t 

-WJL T ' - A L ? ^ 
^"^m 

. i ^ - --m^ttum 

fu. 

lo Sfmi0 C i v i l e 
del 11 mai^^lo 

ave l i e s Maschi N. 1 — Femmine 0 
lSIatrì>noi|t.>— Ohinaf/Ua Anto* 

Grò. Maria, pusicttgnolo, celia 
Bozzetto Oatorlfìa di Gióvaa-

« i / o M i J » , nubile. 
Tutti di Padova. -

••• HIorfil.-'-rEova'.Ttirga .Marca fu 
ClJOi Batta, d*anni 67 Ijè/dlmesticai 
vadova "» BortolefcÈo Bagarello Maria 
fa Àiigelo, d'anni 75, caeaUaga, v&-

..Tutti.dì Padova^fe , , 
Longhin F r a n c a i ' 'fa Oio; Batta, 

ia'fti*68, viUitìO, couiugatoj dì S. 
'fift''di Sala* -^^p.: 

.d<iV'i2',maggi^Mv„..-:- "...-. 
Itf»ftcJtf«8M,agchi ^?. l;i-r-,:..EQmmirie 1 

Wfê Ó una nuova indnetria ìciìé 
!-•,;•"•'' ' i ' ' " 

Idfica, nò una foggia BÌngolare di pìà 
tioft ohe^igìia a considarar© oggi ia,;. 

noatra brei£rassegna ;.tti[it«n f«ao 
menoyioflttìorologico e clìmatico^dtìl 

!l 

a 

os'*|,„:^S'ttvalliflirt;'̂ ""Giu;3epp6 fu 
STOmo,' 'OThnì 73, indastrianto, có-

'liingato ^Jgraziotlo Salite fii Paolo, 
d'anni Sìiiocchìflre, vedovo —̂  Mac 
«at! Umberto di Vitiorìo, di^|^|)ii,28 
-r- Arî HJA Giuseppa di AntontOj'W'an-

, Ttttlkdi Padova. ^ 
' Tamiasao Giovanni fa Sante, d*an-
«126,, viiiioo, celibe, dLÀrzergcand 

•"̂ rr 

«a consuetudiiia I'uso^^(léi purificato-
^Jd« l sangue ia quésta stagione, pi-
-éogna però saper scegliere il miglibrd 
è più pronto tn^izò par conseguirò 
guastò scopo. , . • " 
\Vli;«Bollettino: Rfadic%f|^|Ugg8riìsee 
iVû o'̂ ^̂ Jl̂ e pìUoie vegetali ìndiaàé o 
dall'amaro inaiano, dei quali ne dia-
Bao più largo cenno in|mj^ftg!na. 

cui coBtaat^piripdo annue H^loienza 
è cosi óérip^aanto ó incerta dolta 
ĉtWsa vera ed asfìotttta ond' è generato. 

' Lo facciamo tanto più volentieh 
che, come sempro, anche quest anno 
rabbaaaamanto -dl^temperatura, eolttìp 
cui siamo òpprèssf^lllàèà' p6rH|||i ec-^ 
ce^ionàlità, riiehtre non ffW: ;; 

Vi Sonò quattro periodi d^llfnnM 
nei quali la temperatura subisce degli 
sbalzi cosi notovoli, da rendersi son-
sibiie aile.^più iiyifftìrje^ î cosÈitu'̂ ionì. 
.̂ 'Uno di questi è* quello dei giorni 
che precedono o susseguono il 12 
tóflf^gio; e siccome tal fenomeno av­
viene, ^èWb più,: tfrW 10 e il 13 di 
queste meao, in Francia e in Germa­
nia fa dato il nome dL* Santi di ghiac-
ciò » a quelli dei quah ei fa 1 anni-
versai^io.naì giorni i l , 12 «> 13, e che 
sono San Gervasio, San Maurizio a 
Saft Pancrazio. 

Questo periodo celtico dì recrode-
scente tempori^invornale, in pienis* 
sima primavera, fo^pempre notato ed 

!^i 

- f " ! 

V.' 

«13^ m--^ jBue^si^ 

roaof^.che'lirìto leggiere a conto 
B i O o i » • • •••' • . -•• . . • • < » » - • • - • 

,jjmfl|i(|a ntotte uà treno merci,pftr-
w^*Sa Beflbgàrdé ha ìnvostito, al-
rentrata dal tunnel del Oredo, dua 
dperai occupati a abarazaaro il bina­
rio dalle pietre & 1egnam,y|i cui era 

Vno dei disgi'azìati fu tagliate lo* 
teralmente in Jdue| l'altro, padre 4! 
famiglia, olìbe fratturata una coscia 
e fa trasportato morente all'ospedale 
di GÌHevra*v 

Toraglì^© sm^i^m^e «-Presso i 
jSvìgliana ^ o idal̂ B corrente si è a-
perta una ibnormè voragine che va 
continuamohte ingrandétìdo. 

Una moìiitudine di gente assiete 
a t t e ^ ^ ^ t Rosolante epottacolo, 
MÉ|l*^^^'finora sjitofondatooUrepai^f 
sa una estensioni^l^ 150 metri ; e r 
terreni attìgui fraUaho a causa delle 
fortissime correnti, sotterranee. 

ella vìa Crocelle ai Vergini a\ 
Napoli Bvvénne un fatto singolare» la , 
un p^^szo di quella via al quarto 
piano, verso le ore 4 pom. i|g|̂ >gioTa 
ne ventenne, nel!» attìtìgle ' 'ààtuf 
cadde nel pozzo, aia fortuna vòUo che 
al priino piano si trovasse un vecchio 

- j • ' ^ ' - - I i . . ' f . -

che anche esso attingea acqua e la 
donna nel precipitare, gridando San 

«tteso poa g rm|e ; t r e^Ua^ione ,^ - fliuto«ic»<Ha snlle , spalle 
iiaìmente dalla classe agr.cola;ft-B àXvecchio, ^ ^ p ó ì l ^ e r ^ O T ^ ^ ^ ^ 

Ore 1.20 pom* 
U^Etset^iti^ biasima T ifiopruden-

U di SaìeiyyaÉill^^occupare Aìlet 
Dice che avendo occupata una cà­
s p i a gli AbìssioÌMtoi^òndaràtto 

tò* Soggiunge! che a Massaua ia 
Jpfermeria- troVansi 130 malati ; 

La posizione, dì Qladston© è 
porTcòiante; temeai che pe%^gp 
cadera egli possa r iass»^fipre | i 
|ronte alia Russia un'attitudine 8-
nergìca. Di qui le voc i f r aW^ns i 
pei confini» ^-^ : : '^ 

Continuano le trattative per 
uakim e altri punti del Mar Eosso. 

:.•,", •• 

% 

bilìtà:¥i#.mi; place anntìilftp^i^he 
mercè le cure e la dottriaa <!ei 
prefeto Avvi lo 4lfeC,orte-̂ d^À 
pello ha riparato ièiri ali* erfS 
dei giudici n|dovaa|^r^ che m a» 
^ e a n o ^ i ^ n a t o • peir acquisti^-
lecito di marche da bollo 4— ed 
alle pftire luminose offerte: ^^ià 
mia innocenza, la Corte Stllsa'J 
proposte del Pro^uPatOil^M^iàa 
mi aéSÓÌéé da ogtii Imputazione^ ^ 
perciò grato e riconoscente veréV' 
il mio difensore credo mìo'̂  aó^era. 
diattestargUj^ mia gSI#rtdiK| 
anche pubblicamente. 

l^PaaoVa li 14 M iggio 
3793 LEONZZ MmQm0, 

Iti. 
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$ ì!'em^s^ieVW®%.o ™- Se sìete./p*, 
j^lró'*fPflmiglìa,'8e .siete eapo di qtìitt'-

«he.iabbrica, di uno 8tabiUmentoJ*fó 
|ete possidtìnté,^^|QÌlitare, maestro, 
èòfessionista, impiegato, operaio, com-

tùorcianto, pensato a voi. La vostra 
tita appartiene alla vostra; famiglia, 
a l vostri dipendenti^ alla, patria. Uii 
dovere v' impM! dì conservarla! quo/ 
le vertigini, |uói torpori rìelle mem 
fera, q«ella tosso otie 5ioa|É|»JÌtiia 
l i iS i f^uel iy torear^ l ieUaf^ al-^ 
Ile gàp3&6,^^ffila' fistpla possono, esae-t 
1̂0 il principio della; vostra"perdita^^ 

3̂ :fèlsB voi con tanta negligenza lasciate^ 
\;fàré^pàusate a • voi, -"'P^^^ete 4o : 

Bciròppo dì Pariglina composto, il qW^ 
le distruggendo iparasaitiisjxaniraiii 
•che vegetati, che alterano la compo­
sizione de! sangue, è reroipo rinjedio 
^er guarire, tutte^^le jnfer^itìà,firloye-
siionti da scorbuto, èrpete, scrofola e 
da altre malattie .idei, sangue.lfr^ Si 
vende a L- 9 la bottiglia. Chiedere 
Sctfoppo di pariglina del Maszolini 
4 ' Roma, 4 Fondane 18, per evitare 
dànnoaissimi^cambj con periòolpisi 
medi di notìie'consimìile. / 

deposito esclusivo por Padovane Pro-
Vinciajtresso la farmacia F.'fto6cr^(.' 
in viWlel Carmino, e drogheria Ì T 
Dalla Ba»'atta, via ex Portici Alti. * 

h K 

soltanto perchè easfe produce un èen 
so egradé^ole sul nostro tìdr'p, ma 
percTO quelle giornate, rotativamente 
rigide, giungono in un rnomsnto.trop-
pò critico per la yeget^fipoe, ed in 
ÌBpecie par le colture vinicole, 

I gsici hanno ceroatb di studiare il 
fenomono^^^V^Svarbe ;ls genesi, guar» 
dandolo^otto diversi aspetti scien-
ti fi e 
I t E c c r q i ^ le i p < ì t ^ h a sono sta 

:^e messe innanzi per ÌBpiegarlo# 
Àltóutfi^^eaoho vederne la ca 

nelle e^ii%icitiantiti: dì h ^ f l c i o l t e 
l%ldì Venti equatorìalr^^W domi^ 

•ns^no'ì|*ordinario ne! ^"*-^3MÉ^priÌé 
m Altri ne trovano una pla^^^m 
gazione nell'eccessivo vapore scquoo 

^diffuso nalUatmosfasra dalle ^pioggìe 
pertinaci primaveciJi; ó condensato e 
tenuto in soispensìone dalle correnti 
caldo-ùaSf^lt^lf^; ;, ;• .̂  ;••:;-;• 

Altri attribuiscono ii raffreddamen­
to deìr ari a allòjmnieuse 'càontàgno di 
ghiaccio che, disgiegate dalla elevata 
temperatura dèlia nuova stagione, ven­
gono portate daljle cqfrliftv oceaniche 
polari 'verWfie nostre latitudini 

Giungono finalmente gli astronomi 
¥^f spiegare li fatto colle masse d'aste­
ròidi che, ih certi tempi dell'anno, si 

fune, mentre Ì6 persone della famiglia 
la tirarono su in salvamento* • 

Il popolino di qualla sezione aÈÈd. 
buiace però il fatto ad'^un miracolù 
dì Bant*Ànna.' 

W.: 

'CgLms^E;^^^^?^ 

'w 
a •- T 

l - ' 

. ' * L~ai'. 

^OttdM, f a . - Una ì;ia«kM., 
la Ltìga del Popolo, QUI assisttìvanof 

alcuni depiitflf radioali^ approdò uria . 
mozione per l'abolizione della Camera 
der^Lordi. •••.,•• • :^^ . ' ' ' • 

"^^aaiaitoaK»,- f a . -™.̂ |l sultano dì/ 
;Zbni^ìbarpro|estò contój'usurpa^iono 
4^&\\à Germfma del suVwHtório s'sì 
appellĵ ^ alle potenze. 

Attualmente gli agenti colonizzâ iĵ ^ 
tori tedeschi restano inattivi sul lito-

n o , fS . ' ^ I ivÈ^fchs ì^ t ì à ' 
approvato raumento dei diritti, sul-
ravqna e sull'orzo da Urt m,arco ad 
uno e mezzo: sull'orzo da birra (malt)., 
da 2.40 a, 3 marchi. ^^^^ 

H é i g r a d o , US. » II:gabinettoà 
dimis^ionariOi. Garaschanlu formerà uh 
tìuovo gabinetto. , 
•"©t.Éawag tS,,.—.Inviaasi rinforsì 

contro ' gì* msorti. 
A|($uoe tribù indiane unisconsi agli 

insorti Ì2M uomini dellS^lnilizia ' ca-
naaese furono mobnizzatv; 

l a ÌB 
C a f r o , f 3 . — 21 governo egizia 

Viâ ileS Saie 8, vfoiiio il Pedrèjsohf 
1 • 

SpeGÌa|||ta per otturaturo 
Applica "ìli;|^^g è JS»émÌ 

contìo la iatìova^ intenzione 

•. ^ l i l 

•m 

smsGs 

premiata atV Esposizione Na^maU 
di Torino i m ' 

Quest'acqua preziosa^ e 
supera dì gran lunga tutti? 
da toilette finora conosciute. 

.11̂ , delicato suo profurno, la :ni0rl|| 
dezza che dona iti a pelle, il W ©0-
Sor latteo che poche góeoié pèèieodoi 

Jdare upiigrande quantità d'iacqu»^ 
no crede assolutamente necessario'#f^"^{°,/^';^^f*„^ 
mantenere l'occupazione dèlia prò- I ^̂ 1̂ .'̂ » f^^V^^'' «cqua^ ppssi^e. 

ifeL.. 
• '^%l 

•<• - I I 

4f,i 

Ba ,cam^i^^"'35iuderebbe3i alla 
fine di giug|iò,;,^.allQra^^ 

rebbe ai bagni ai Tabiaba, e 
«quindi ad una stàzioa%j3alnearìa 
in Germania. ';; 

• - - " ' . ^ : 
• ^ \ 

--'i 
• j 

- / r 

; I / Es&rmto annulzià che, comiU' 
cìàndò' dall' autunno, prossimo, ì 
carabi di guarnigione si è l l p i -
ranno mutando tutti i reggimenti 
di una divisione con quella di^'Vn 
t l l ra divisione. • 

S I - - - • 

— 1 " - * ^ ^ - . i v ^ i - ' ' • ' i -

ipettacoli Ékggi 
d i r . 

V-—1 

m\ > . 
tra il sole e la terra. 

%agt!l milanese Ferràvi!B,rfiraùd> 
i|yon e Sbodio questa sfè^^^pfeÈien-
t a : £r5'in^'C^^flrioZ<ì - - V^n cìie 
m Valter che oen:^ Ore 8 34. ^ 

I • . , • , • • - - • • • - • ' ' 

•V\^e»|c© 4Ì©Slip .̂S'®I1^43..—In Pra­
to delltTalloquesta^^^s^^ grande a 
-svariatprappresentazibriè della comi 

•PMf 

l l ^ A G G I O 
I I I • 

Nella gulfla cfe|#rd6.ìt^ tra i Fran­
cesi e gli Spagnjatìi neirauno 1503, 
mi regnoi^ii Napoli, ConsaVvò, gran-
^.pitano del re spqghuolo, avuto rin-
.forzi, uscì forte in campagna. Presa 
'dapprima Ruvo, poco lontano da Tra­
tti. La battaglia poi dì Cerignola che 
gli dlWe in roano più di sessanta ter­
re, indusse Napollptessa a darsi agli 
;^pagnuoli. li di Ì& maggio il gran 

pituno entrò in essa, e siccocoe den­
tro voievasì fare alquanta difesa, egli 
prese tosto a battere colle artiglierio 
il Castello Nutip e l'altro dell'Uovo, 
il primof de' quali^veonegli in poterò 
per assalto in giugno, il che fu rito< 
•nuto cosa maraviglroaa. •> 

r " \ rt 

eco in qual modo gli SpagnuoU 
signoreggiarono sul regno di Napoli l 

1 

6Va,1V'*que8ta ìnfraD|!b^^ 
cede un??int6rcettazioné dei ràggi ca-
ìorifìci solari, pei quali la enorme ar-
milla formata da questa massa dì ma« 
teria cosmica, dispersa nello spazio, 
po^jiuisoe un , grandissimo j^jtacolo 
per giungerò fino à l l ^e r ra . 

Quest'ultima ipotesi é la più gene* 
Talmente accettata, perchè è basata 
su di un fatto astronomico certissimo, 
e perchè reiido ragione del fenomeno 
in modo più soddisfìicsnte delle pri-
W».̂ . N o t t a n t e J a ^ i g n o s a :.spàega-
»\one, la scienza non è m||^^,,troppo 
esclpiyit^; quando sì trattfi dì feuq 
mieni dipendenti da cause compìlta 
tissime, còme sono te cosmiche ; X 
quiniji essa non rifiuta mai tutto ciò 

^^in modo dirotto o indiretto può 
condurla alta vera conoscenza delle 
leggi della natura. 

.Eva ilmuitarìsmo I 
Soistri dell* ìstruzio£^§^e.d^W^ 

guerra vogliono prganiz2ai*ó mili­
tarmente alcuni JìCéiì^incomìncian-
do da stuello di Salerno al Man-
ioni di Milano; it comandg^sarà 
assento da un, ,u|nciale superiore. 
A-i^tlàndo mai 1*'̂  s a r k ^ f t a 
grande caserma? .; 

vihcia di Dongola. 

Gazette biasìrii^ l'abbandonò ut̂ Ua 
spedizìono dî ^Tfcartàra. Kiguardo a 
Sùakìm dice chf ̂ f^verno dovrebtff-
conchiudére coi Sultano una conven­
zione simile a quella di, Cipro oad#^ 
tènere,'Soalc'm^mnróW;, • " '-••'''' 
- '':'lP»raslv t^'-^iWd:eipn(»l"smatt 
tisce la voce corÌ?a che n¥l' Isaso l'In-
ghiltorrijj^Jnduceàse là Turchia aspa-
dire un corpo nel Sud'*"! il governo 
francese farebbe occupara Suakìm. 

. — * * . 

AKTOHIO 

i^' 

.205^, DireUore, 
, Getmis responsabile V 

y* 

rai 

mm Wo 
,l:-W 

l . l ' 

i:^^Ì5 

, Dippiù è utilissima per alloritaa^® 
k;.s.#ì»PWenti J t h d o ad^s ì îSéUm 
bianche!^||y||ioto,apprezsabìl6^ll*titittl 
0 contribuendo assaijLftO,ns@rv«f; 
iamalto."' . • ••^^^^'•'^' 

Adattatiséìraa iiaoltr^il 
^ 9 da fazzoletto non- lifoìaado qtiis 
:fiij^cqiu. i;nacc^Ì^j^.anaì-'' 
':l:Poch^^,'goccrir.'getìa& sudi, UE fmt, 

IdOj^fastano por priafumiarél amiti' 
fettetre qualunque ambiente. 
^jCìuest^acqua fu approvata MI Oò 
sigilo Sanitarto di Padova é pramia^à 
dalla Società d'Incoraggìàmealo nel, 

•-_ -

•'-

- ' 
'-.-^Z . ^ l - ' 

•J 

1 1 

li**» 

' Il guardasigilli-ba abbandonato 
per ora almeno,ilprogetto di rior­
dinare la magistratura. 

Sorió^ = tfòppò, noti r ingegno e 
l'arte oratoria dell'esìmio avvocato 
Giov. Ales. Stoppato, né importe­
rebbe additare airammirazione del 
pubblico tìffWyellp trionfo da la i 
riportato; ma poiché questo vale 
àd*l|gìùngère ancora un fiore alla, 
sua già ricca coróna e torna â* 
rendere giustizia alla mia onora-

Iti 

'•. 

fe%%ù,W ognib^tti^lia Uwé 
"nventore e fabbricante Ap 

|ì5ra%®F«Ui in Padova Via'^elP O-
nivérsità'N.:6*.' -^m0$i' ^^-m^-

••Depo8ÌM,lSiaiaìii€& F.UiBielbipW» 
Meravigti, angolo S. Vineisnso.-^ iden» 
Dal Cena Parrucchiere, Vecchia 
leria. — VeMéslsÌ''E<nporio ''Specia.'̂  
lìtà Ponte dei Béreteri.—- WIS^MESIÌI 

Biaae/e;. Marlin. ;—. Ufflt||^^,,press»., , 
Andrea '̂ ^Molinaris, Parrucchiere. ::;ijÉW|MÌ' 
l&owfigo; al ' negozio Antonio Ùal Uì" 
|eUi.-4*idemSp^^3ac( Cyi^eppa, Par 
ruGchiere..Tt-;l^i^^©w^ !)aiia Bar^tlt,^ 
droghiere al Padroòchi, -i é ì ' ^ ' 

vi 

^ ' 

:if-v 

T. 

Un po' M ta t to 

i 

s un pmno 

I 

'^^^^ -
I 

^Bas»lffi^l®a®. •— A'Neupest, in 
lina fiibbrica di casse metalliche, e« 
aplosa con terribile violenza la calda» 
ìa d'una macchina a vapore, che fece 
saltare in aria il ietto 
dtìiredillcìo, seppellendo sotto le ma 
coHe gli operai che lavoravano nello 
Btabìlimento. 

Grassi© ai pronti soccorsi, non si eb­
bero a deplorare che duo morti 
feriti gravemente. Gli altri non ripor 

La National Zeiiung dice unico 
mezzo per assestar%||£Egitto sa­
rebbe quello di restituirvi il poi 
tere^ad Ismail. 

/ -

CSoi^ 
• i , ! . . i . 

Nonostante le snienti te ufficio-
66 si continua a ritenere essereé 
insorte difficoltà t f f Erancia # 
China. Quest'ultima esigerebbe pa­
recchie modifica zio tii favorevolLal 
trattato di Tien-tsin ; il partito mi­
litare friftcese alla sua volta non 
vuol cedere le Isole Pescadores ; ; 
intanto le bandiere gialle non M^ 
iendono cedere e ritirarsi. 

L ' 

;2S53Sg^^^-i^ 

1. 

M©asa, 14, ore 11.20 ant. 

Il Fg^scio dice che il conte 
Martini, arrestato per la pretesa 
cospirazione, venne rìnjQ^ìuso in 
una cella umida e sucidar 

*-^^La Giunta del bilancio abolì 
la noraenclatura'idelle spese ultra-
straordìuarie, 

"T- Il consiglio superiore deli* i-
strusione si occuperà entro la set-
timana della vertenza del profes-

rè Brunetti. . - ^ 
-™ Sembra il ministero voglia 

far discutere la legge del numero 
dei minisleri in apposito sedute 
mattutine. 

La [^^àf. tutti i giorni feriali dalle ore ÌQ anL alle dpom^t 
IC^li'U^EWnaro in ©©sato Corro^at® libero aV-S.'.tgt 0,(j netto datass 

Vincolando le sommo 3 méài al S; ^l-t Oio netto da tassa., ^ -
Ovelp8t¥todi Cassa lo permétta, la Direztohe potrà concederàWl̂ rÌDaMg 

borso anche di somme, per l'esigenza dalle quali occorra preavviso. ll^!fiP 
brett? dei Cpntì, Correnti viene^dja^iato grsaèls. 

% BIfiÀWì;iA''---'Bu€ig^l'frwMtcRI?itoBninattivl àir'int^^resse netto 
da tassa del 4 OJQ con scadanza fissa a ^ mé î tp» 4 t g * 0|o a S mosi 

- - ^ # , ^ l ? O i o ^ ^ mesu, / :;'^... . • ' • ' : . ^% ^ •'• 
3, S€?#Ì^1'4 — Caimbla l l a due urme^ senza alcima provv<g)ona, al tasso 

'del C 0,0 con scadenza fino a S coesi — 6 %\% 0[0 da S a 4 mesi 
© t i ? 0,0 da 41 a fi mesi. In ;ituzÌonQ dalla seconda firma accaU 
Oartè Pubbliche od altri valori dello Stato, Provinciali e Comunali. 

4. AC€#U9A. -^ Anlle^| ia£i |»il l sopra deposito dì Carte Pubbliche ^ 
Valori Industriali di; facile re'alVzso. -• ' ; ^^ ipii 

5.'Afi*l&^ "-•Còi|6Ì'C!®'tri"©i!sftÌ g^^^®^^^^^^ ^èv^o deposito di'Carw'Ptsb^ 
blitìhé e Valori IndUalrial! di pronto collocamento, . 

6. ACCE-yi-^ r- C!£aixiiblAli per l'incasso so^^^q,^alunqua Piazza. 
7. H«€1S«E —• Valori in semplice custodia. 
8. BP.B'.El'TCA — pagamenti per conto terssi. 
9. A@SU»IB5 — qualùnque AM'nfinistrassiona privata. 

I Gerenti 
".•.VASON^OAEI.0 — 0<\NEVA GÌOVAWSÌI 

NE. avverte inoltre il pubblico j^ 
€IKE qualunque operazione aleatoria pél* 
Cpffiì è interdetto ai Soci di lUre operar 

effetti allo Sconto colla toro firma; 
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îf : --• 
1 • tw 

J ^ 
J1 Torino 1884 

I ' 

1̂  - . \ ms^^'-m. 
'SEDE IN CASALE MONFEBRATO . 

m§mXe tòme tìr^W 
•fev 

' ^ 
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, ^ SiiBseuDie qualun^qwe ,fprni|tó:a PA^di^iM 8̂ ^̂  WWéÉi^ dell'end 
tità deUa niedesiir>a. Si sped,i§t;e ,fr^i|||, î  Ciil^logo. dei preazi .correntia diéiròì domanda 

la Qnàie rispoiiderà a lutttì'le domande 'che le saratino direttór'e darà^gli fióhtji^rìridentlf ' 
richiesti e ìé norme per qualsiasi applicazione dèi prodotti fabbricati, 

RapprMGntanU mlk princlmU pio.^^UtU<^Ha 

"FapìlUazioiQi rifi prezzi per forniture importanti./^ 
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Il «BMl'ettino'Medico' dice: Fra ttitti^l'rimedi 'cqnos||uù^ certo ì^ piì-
OI0 eilliamaro vegoiali jfìdifeni del tìVr Sirn«n' sbhtì 1 miglTori ;p'UV)'ficlBto-

c ri:^el4angue,::noi ili^conalg cà!d1iTOtìie,'a'v^ còf (drb u,̂  
« 8o,;dei;,|jj|ppjjfiiKii j',i,suUat!,/l^,ol!re laggiungiamp 'cH,^'haDrìò ,^nVz 
0: potente sulle njalaUie di,fegato e di'p6llé..Teriid"1i'taòcòmandiamd co* 
« m e eccellenti nella cura primaverile. ^ ^ ^ 

^ Le pillole- 0 l'amaro Oristano' E. 2 pù;60icentes;;^e^^èr pacco'; fvrfstfiìe 
ùn^^rdìnazìone di L. 8 franco di- portò dai chimici farmacisti Bertelli e 
QÌ, Milaf̂ i?, ,vi§i,Mpfiforte, N- 6. Deposito in tmte; le)faTi»^cie, ^ f ^ e g n o . 
„iit>epot:ìto in F ^ d o y a , Farmflcie Polì - Monxs - Arvxgoni - Trevisfln. 
= -:'^;A«j.Mv>. : - • • "•- ••-•,n\n-i.%- , • ^. '^^^^^ .. '.i • • „ - • • ^ -••••-'•'•• ri , :̂ •''-'• ' •• ; ! •' v f i-,,, 
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Spjf Iff'in.'A ,sian.;acuti o. cronica 
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riffiiffi. «ti 

ilT^̂ '̂̂ '̂ ffilfe'̂ *^*'!̂ ''̂ ^̂  -derBolsamo Anti-^òltoso, reumatico' e /sciàtico à^ 
\Ji u^ L Qveen Jiy^^o e^f^rnp) rabconóhndàto da celebrità Mediche. Mi­
gliaia di guarigioni, ^S'annidi éoptinuo'successo (vedi Guzzet^^^M.edicfe 
N. 51, dicembre 37 1884) Prezzo 8 S. e 10 D. .pari a it̂  L.; IO,' 'CORW» 
QÙestp^ìmportó, i^éoncegsiDnnri Bertelli 0 C. Chimici Farmacisti "Via Moh-
forte 0 [^iiljyij^^ljlli^pno franco yn tutto il Regno un grosso fi a con , idi 
questo ,baU&Euo, sufficiente per, una 'ctira. Diffidare delle, c0i;ì)i''éffttziòin!!-̂ f 
• Be'posilo'in FirlÌo%i»' ' ratócie Poli - Monis - ArrwcinV'-'Tremsoni^ 

•^•^ili^ÌÌ'"'aipiM#|ail «li p,«^im%s|e. e"; ^ e l ,.e®lla. .(etipi).^si raccQ^ianda' W 
qwiii to ^tllij^lsiacì deji'opu.scolo"; :. ...-'•, .'•.]•, • "''••'' '-

~ ~ mumkMe d Vm piaiite 
)iiqon^ffir)te mt>he' reladont^di meravigliosi sÌttS(̂ essi di gt^arigiope^còèst^tàtinfiaìcal 

mente ed officialmente nello spazio di 10 mesi. • ;• . . :. •>. 
Si spcidlseéG'iB^JiiS dalla fìpilmle del Deposito centrale dj prodotti dietetici ed 
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